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DELIBERAZIONE SUL REGIME DI DIVULGAZIONE
DEGLI ATrI E DEI DOCUMENTI

ALLEGATO 3

ARI. 1.

(Doc’nnienli segreti).

È prevista la possibilità di consulta
zione dei documenti segreti per i soli
com ponent i e collabora tori della Commis
sione, oltre clic per il personale ammin i—
strativo addetto alla segreteria del la Com
missione, esclusivamente nei locali d’ar
chivio della Commissione stessa. Non è
consentita l’cs trazione di copie. E, t utiavia,
consentita, su disposizione del Presidente,
la predisposizione di alcuni duplicati nu
merati, al solo fine c1i rendere possibili
consui [azioni contemporanee. I duplicati
risultano assoggettati allo stesso regime
degli oiigi nali. La consultazione dei docu—
mcii ti segre ti a s’viene previa an notazione
nominativa su un apposito registro e con
espresso avvertimento in ordine alla na—
ura dell’atto ed ai limiti cli utilizzabilità

che ne derivano.
2. Sono compresi nella categoria dei

documenti segreti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del
l’articolo 329 del codice di procedura
penale;

I) resoconti stenograhci delle sedute
segrete o del le parti dichiara te segrete
delle sedute pubhliche della Commissione,
comprese le aud i/ioni svolte d tuan te le
missioni;

e) documenti su cui la Commissione
ha posto il segreto Funzionale;

d) sciit ti anonimi o apocril i;

e) documen ti lorma lmen te classifica ti
segreti dalle autori là amministrative e di
Governo cia cui prove ngonc;

/) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu—
ricliche e associazioni) che facciano
espressa richiesta (li uso segreto.

ART. 2

(Dc )i I fltCi lt i risen ‘al i).

È consentita la consLiltazione dei
documenti riservati per i soli componenti
e collaboratori della Commissione, oltre
che per il personale amministrativo ad
detto alla segreteria del la Coni missione,
esclusivamente nei locali d’archivio della
Commissione stessa. La consultazione dei
documenti riservati avviene previa anno—
tazione nomi nativa su un apposito registro
e con espresso avverti mento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano. E consentito, sii disposL.ione del
Presidente, il rilascio cli copie dei clocu—
menti riservati ai soli componenti e ccl—
laboratori esterni della Commissione, non
ché alle autorità richieclenti, pievia anno—
tazione nominativa su un apposito registro
e con espresso avvertimento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
doc ti Iii ci] ti riserva ti:

a) a t ti gi udiz i a r i coni presi ii cIle i po—
tesi considerate ai eoinmi 2, 3, 4, 5 e 6
del l’articolo I 14 del codice cli procedura
penale;

li) doc o tu un ti piove n i enti cIa a ti t ori ià
amministrative e cli Governo, non formaI—
niente classilicati, ma per i quali sia i’ac—
corna idato I ‘tiso riservato;

e) doctim enti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu—
ridi iche e associazioni) che facciano
espressa richiesta cli uso riservato.
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ai soggetti di ciii all’articolo I, comma 1,
AFT. 3. a seguito di iicli iesta scritta della docu—

(Atti bben). nien tU ZioFie.

2. Il Presidente può autorizzare soggetti

I. Sono consentite la consiillaziont’ e LsILrni a poterst avvalere delle previsioni

l’estrazione di copie dei documenti liberi di cui al comma precedente.




